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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-008254/2016 

alla Commissione 
Articolo 130 del regolamento 

Margrete Auken (Verts/ALE), Sirpa Pietikäinen (PPE), Inés Ayala Sender (S&D), Peter van Dalen 

(ECR), Gerben-Jan Gerbrandy (ALDE), Josu Juaristi Abaunz (GUE/NGL) e Piernicola Pedicini 

(EFDD) 

Oggetto: Requisiti per gli impianti di riciclaggio delle navi 

Nei mesi di maggio e giugno 2016, la Maersk, la società di spedizioni più grande al mondo, ha 
venduto 2 navi all'impianto "Shree Ram" di Alang (India) affinché siano demolite. Una relazione 
pubblicata nell'ottobre 2016 dal centro di ricerca Danwatch ha documentato le "condizioni di lavoro 
letali e una demolizione irresponsabile delle navi sotto il profilo ambientale" in tale sito1. Presso 
l'impianto di "Shree Ram" si pratica il metodo generalmente noto come "arenamento", ovvero la 
demolizione della nave viene effettuata nella zona intertidale e sulla spiaggia. 

Nel 2013 l'UE ha adottato il regolamento (UE) n. 1257/2013 relativo al riciclaggio delle navi. Tale 
regolamento stabilisce requisiti precisi affinché un impianto sia autorizzato dalla Commissione a 
demolire navi provenienti dall'UE (inserimento in un elenco europeo). È indubbio che la demolizione 
su una spiaggia - pratica attualmente dominante in alcuni paesi terzi - non possa soddisfare nessuno 
di tali requisiti.  

L'impianto "Shree Ram", tuttavia, è uno dei 5 cantieri che praticano l'"arenamento", ma ciononostante 
ha presentato domanda per essere inserito nell'elenco.  

Alla luce di quanto precede, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti: 

- Quando intende adottare una decisione in merito alle domande provenienti dai paesi terzi?  

- Può confermare che l'impianto di "Shree Ram" non rispetta i requisiti del regolamento relativo al 
riciclaggio delle navi e in particolare il suo articolo 13? 

 

                                                      
1  https://www.danwatch.dk/en/undersogelse/maersk-and-the-hazardous-waste/ 


